
BresciaOggi CEVO Il funerale è stato celebrato a Cenate

L'addio a Brunone un maestro d'arte e «re» della scopa
 L'artista originario del borgo è scomparso a 91 anni Oggi le sue ceneri tornano nel paese natale
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Se n'è andato nel giorno di San Silvestro a seguito di una lunga malattia, dopo aver compiuto (il 27 dicembre) i 91 anni, e la sua morte ha lasciato il segno a Cevo,
anche se lui non tornava da tempo in paese. Il maestro d'arte Brunone Biondi viveva ormai da tanto tempo a Cenate Sopra (Bergamo) dove aveva sposato Adriana, come lui
insegnante e dalla quale aveva avuto la figlia Paola. Il suo funerale è stato celebrato a Cenate, ma le sue ceneri, rispettando un suo desiderio, verranno tumulate nel
camposanto di Cevo, il paese in cui vive ancora la sorella Clelia. Maestro d'arte, per tutti solo Brunone, faceva dell'allegria il suo tratto distintivo: era un pittore soprattutto
(sono conosciute e apprezzate le sue lacchette veneziane) ma anche un animatore, un protagonista della vita sociale e culturale di Cevo. Negli anni '70 ideò e fu un
sostenitore della Mostra di pittura, scultura e artigianato locale, una delle più datate in valle con 54 edizioni, e oggi il sindaco Silvio Citroni ricorda la sua «ammirazione per
una persona socievole, attenta e spensierata, ma soprattutto aperta alla novità. Artista sopraffino e protagonista della vita sociale di Cevo, era per sua stessa definizione il
"re" del gioco della scopa».
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